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Strumentali azioni di lotta negli ospedali S. Camillo, San Giovanni e Policlinico 
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Ambulatori e sale operatorie 
bloccati per le agitazioni 

Assemblee permanenti indette dalla CISL nei nosocomi di via Gianicolense e di via Amba Aradan - Intimida
zioni del « collettivo autonomo » contro i lavoratori che volevano riprendere l'attività all'« Umberto I » 

In Tribunale 
61 aderenti 

al « collettivo » 
per le violenze 
al Policlinico 

Inizia OKKI, davanti all'ot
tava sezione elei Tribunale, 
il processo contro 61 appar
tenent i al « collettivo del Po
liclinico >-, che devono ri
spondere di una lunga serie 
di reati che vanno dall'isti
gazione a delinquere alla vio
lenza privata e dalla manile-
stazione sediziosa all'in
terruzione di pubblico ufficio. 

Il dibat t imento, d i e si svol
gerà nella grande palestra 
di via dei Gladiatori, al Foro 
Italico, riguarda sei dist inti 
episodi di violenza, accaduti 
t ra il febbraio del 1973 e il 
novembre del 1974 nell 'area 
del grande ospedale Umber
to I. Tra gli imputati figu
rano. quasi sempre, tut t i i 
nomi dei « dirigenti >> del 
gruppo eversivo, come Danie
le Pifano. Bruno Papale, 
Graziella Bastelli e Riccar
do Tavani . 

Rifare la storia di questi 
episodi, in sostanza, significa 
r i fare la storia dello stesso 
«collet t ivo» che, sorto in 
par te all ' interno dello stesso 
Policlinico e rinforzato poi 
da alcuni elementi estremisti 
dell 'Università, si è innestato 
in quegli anni nella lunga 
e travagliata vertenza degli 
ospedalieri, prendendola a 
pretesto per una sempre più 
violenta azione di provoca
zione e di intimidazione. 

Obiettivi di questa azione-
nonos tan te la pretesa collo
cazione « a sinistra » del col
lettivo, sono stat i fin dal 
primo momento proprio i 
s indacati e ì parti t i democra
tici. PCI primo fra tutt i , 
che si bat tevano per la solu
zione della vertenza degli 
ospedalieri. Si è arrivati così 
alle « contro manifestazioni » 
con il blocco violento dei 
cancelli, gli scontri con la 
polizia e l 'attacco diretto a 
cortei e assemblee dei lavo
ratori del Policlinico. 

A questo punto si può rile
vare una sola cosa. I fatti 
contestat i ai tìl del « collet
t ivo» risalgono tutti a 4 o 
5 anni fa e costituiscono solo 
un quar to dei procedimenti 
penali contro Pifano e gli 
al t r i «au tonomi» . Altri 17 
episodi a t tendono ancora ó"T 
essere discussi davanti ai 
giudici. L'esigenza di una 
maggiore rapidità e di un 
maggiore rigore r isultano 
quindi evidenti. 

IERI ASSEMBLEA 
DEL MOVIMENTO 

ALL'ATENEO 
Assemblea del « movimen

to ». ieri, nell 'aula I della fa
coltà di Legge. L'incontro, cui 
h a n n o partecipato soprattut
to « autonomi » era s ta to in 
det to dopo la diffusione della 
notizia dei provvedimenti pre
si dalla magistratura contro 
nove esponenti dell'« autono
mia ». 

II dihatito. infarcito di vio
lenti a t tacchi contro il PCI. 
si è concluso con la decisione 
dj una manifestazione « pa
cifica e di massa » per sabato 
pomeriggio. La proposta era 
s t a t a lanciata da un rappre
sen tan te di «Lotta continua». 

| Come era prevedibile, le 
• conseguenze più pesanti del-
j le agitazioni in a t to in di-
! versi ospedali romani le 
| s tanno subendo i malati . Al 

Policlinico, al S. Camillo e 
al S. Giovanni 1 degenti 
debbono accontentarsi del co-

I siddetto «vi t to unico» (cioè 
I niente diete particolari a chi 
, invece ne avrebbe bisogno). 
i debbono lavarsi la corsia da 
! soli e dei servizi igienici deb-
! bono servirsene sperando 
I che il mal di reni o l'appen

dicite non si trasformino in 
epati te. Il disagio e reale, 
e ì ricoverati si trovano a 
sostenere il peso di una si-

j tuazione della quale non pos-
j sono certo essere considerati 
i loro i responsabili. Del re-
] sto, è reale anche il mal-
' contento del personale che 
] a t tende la soluzione della 
j vertenza sanità, lanciata un 
, mese fa a livello regionale 
I ima la prassi e un po' inso

lita. dal momento che in 
i materia ospedaliera le leggi 
\ impongono la contrattazione 
| unica nazionale 
I A ciie punto e, dunque, la 
i t ra t ta t iva t ra Regione e 
| CGIL CISL UIL? E se c'è in 
| corso una trat ta t iva (due 
j commissioni apposi tamente 
; nominate sono al lavoro per 
! questo» perchè continuano 

le agitazioni negli ospedali? 
Vediamo. Come è noto, l'am-

i ministrazione della Pisana e 
i sindacati unitari si sono 
incontrati venerdì per fare 

I il punto sulle richieste avan-
I zate dalla FLO. La Regio-
| ne, anche in quella occasio-
i ne. ha dichiarato la propria 

disponibilità a confrontarsi 
su tutti i punti di cara t tere 
normativo (riforma sanitaria , 
ULSSS, fondo nazionale 
ospedaliero, formazione pro
fessionale) e anche su quel
lo salariale (un ' indennità di 
mansione di 25 mila lire per 
tut t i i lavoratori fino al
l'ottavo livello del vecchio 
contrat to, a part ire dal 
giugno 1975). 

Tenendo conto del fatto 
che -- come abbiamo det to 
- - tu t te le competenze di ca
ra t te re economico sono de
manda te al governo, nel cor
so dell 'incontro si è deciso 
di affidare alle due commis
sioni il compito di approfon
dire la conoscenza degli stru
menti giuridici e di accer
tare se esiste la possibilità 
di affermare l 'autonomia del
la Regione anche in ques ta 
mater ia . Alla fine della set
t imana, Regione e sindacati 
torneranno a riunirsi per 
una verifica del lavoro svolto. 
Nel frat tempo — e qui ve
niamo al secondo interroga
tivo — ci sono forze (al S. 
Camillo e al S. Giovanni la 
CISL, al Policlinico gli «au
tonomi ») che soffiano sul 
fuoco e ten tano di strumen
talizzare le aspet ta t ive del 
personale 

Proprio ieri, al S. Camillo 
un gruppo di malat i in at
tesa di essere operati hanno 
appeso all ' ingresso del noso
comio di via Gianicolense 
un cartello in cui condan
nano l'agitazione, promossa 
dalla CISL, che ha finito 
per paralizzare gli ambula
tori. i laboratori di analisi e 
di radiologia e di conse
guenza anche le sale ope
ratorie. Sempre ieri, però, al 
Policlinico, il collettivo auto
nomo è ricorso alle minacce 
e alle intimidazioni per im
pedire ai lavoratori di ripren
dere l 'attività. Per non far 
t imbrare i cartellini sono 
s ta t i danneggiat i anche gli 
appositi orologi. Come se 
non bastasse, il «collett ivo» 
ha indetto per oggi uno scio
pero di 24 ore all ' interno del 
nosocomio. 

Discussi alla Pisana i problemi dell'azienda 

L'ingresso del S. Camillo bloccato dall'agitazione 

Gli obiettivi della 
Regione per la 

«vertenza Maccarese» 
Illustrati dal presidente della giunta Santarelli 
i problemi del « trasloco » nel palazzo dell'Inani 

Un fitto calendario di incontri con il s indacato: consu
lenza dei propri tecnici alle commissioni di studio; impegno 
perché la gestione di alcuni importanti servizi — che oggi 
pesano negativamente sul bilancio dell'azienda — sia affi
data agli enti locali: sono solo alcuni degli aspetti del con
tr ibuto ciie la Regione ha dato nella vertenza Maccarese. 
Li ha ricordati, ieri matt ina, l'assessore all 'agricoltura Ago
stino Bagnato, durante la riunione del consiglio regionale. 

Neha sua relazione l'assessore ha tracciato ì punti sa
lienti delle t ra t ta t ive fra la giunta della Pisana, i sindacati 
e l 'Intersind che hanno raggiunto, alcuni giorni fa. un primo 
positivo risultato con la decisione del comitato di presidenza 
dell'IRI di ricapitalizzare la Maccare.-,e. per ridurne il de
ficit. Una misura che permetterà alla più grande azienda 
agricola del centro sud di varare il piano colturale per il '78. 
Ma questo primo provvedimento, se fa fare un passo in avanti 
nelle t ra t ta t ive, non risolve certo ì problemi della Maccarese. 
Per questo la Regione ha detto ancora Bagnato — indica 
l'esigenza di rilanciare l'azienda, sempie facendo riferimento 
all 'attuazione del piano per la zona Aurelio Maccarese. che si 
sia discutendo fra le forze sociali e politiche e che nelle sue 
linee generali non è stato respinto né dalla SPA. la finan
ziaria che gestisce la società, né dall 'Intersind. Com'è noto 
il progetto prevede un'utilizzazione più razionale delle strut
ture esistenti, l 'aumento dell'occupazione nel settore e la 
difesa dell'uso agricolo della zona. Obiettivi che sono stati 
anche condivisi dai parti t i democratici, e dagli esponenti 
della XIV circoscrizione, che si è riunita alcuni giorni fa 
per dibattere questi t*»mi. 

Sempre nella seduta di ieri, il consiglio regionale ha af
frontato i problemi della nuova sede. Come ha chiesto 
dalla Regione — e come ha già stabilito il presidente del 
Consiglio dei ministri — gli uffici oggi dislocati alla Pisana 
dovrebbero essere trasferiti nel palazzo sulla C. Colombo fi
nora occupato dall'INAM. Il presidente della giunta, San
tarelli. i l lustrando le difficoltà che si incontrano, ha messo 
l'accento sugli ostacoli frapposti dall 'ente, che è in via di 
scioglimento. L'INAM. infatti - ha detto Santarelli — inten
derebbe installare, nel periodo di tempo necessario per defi
nire l'assegnazione del palazzo, personale e uffici nei locali 
destinati alla Regione. Santarelli ha informato i consiglieri 
di aver inviato l'altro ieri un telegramma ad Andreotti. al 
ministro della Sanità e al commissario liquidatore dell'INAM. 
Nel messaggio si chiede che l'edifìcio non venga utilizzato 
per accogliere nuove s trut ture , in at tesa che siano definiti 
i tempi per il trasferimento della Regione. 

Ieri l'assemblea ha anche rivotato il bilancio di assesta
mento. bocciato dal governo. C'è da registrare un nuovo at
teggiamento della DC che. al contrario di quanto aveva 
fatto nella precedente occasione, non ha espresso un voto 
contrario. 
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Per ricostituzione del partito fascista 

E stata formalizzata 
l'inchiesta contro 

i ventisette missini 
Gli atti del processo erano stati rinviati 
per alcune gravi irregolarità procedurali 

Il pubblico ministero Nico
la Amato ha deciso ieri di 
formalizzare l'inchiesta con
tro i ventisette missini accu 
sati di ricostituzione del par 
tito fascista, dopo che gli at
ti del processo contro gli 
squadristi erano stati rinvia 
ti al MIO ufficio per alcune 
evidenti lacune e * assurdi
tà » procedurali. 

Il magistrato dovrà quindi 
ora riscrivere il caoo di im
putazione. raccogliendo even
tualmente quegli elementi che 
risultino mancanti o trascu
rati nell'inchiesta condotta a 
suo tempo dai sostituti procu
ratori Marrone. Marini e In-
felisi. Solo dopi) questa ope
ra/ione l 'incartamento potrà 
ritornare in aula. 

Come si ricorderà, i primi 
problemi erano sorti in aula 
quando i giudici avevano ac
cettato una eccezione del col
legio di difesa dei ventisette 
missini, annullando il primo 
cajH) di imputazione in cui si 
parlava dell'opera di esalta
zione del regime fascista e di 
propaganda delle idee e del
le « realizzazioni > dell'infa
me ventennio. Senza questa 
premessa, annullata perché 
« troppo generica ». jj pro
cesso si sarebbe ridotto aJ-
la discussione di singoli epi
sodi di violenza non inqua
drati in quell'ambiente «ideo
logico * che pure li aveva 
generati. 

Il lavoro del dott. Amato. 
quindi, risulta senz'altro ne
cessario per una corretta in
terpretazione dei fatti in cau
sa. ma costituisce al tempo 
stesso, una vera e propria 

perdita di tempo, clic avreb 
be indubbiamente potuto es
sere evitata da un lavoro più 
attento e puntuale dell'uffi 
ciò della procura della Re 
pubblica. 

C'è da ricordare che con 
tro i missini, provenienti in 
gran parte dal famigerato 
* covo » di via delle Meda
glie d'Oro, si sono costituiti 
parte civile decine di citta 
dini della Balduina, oltre al 
la sezione del PCI e al Co 
mitato unitario antifascista 
del quartiere, vittime di in 
numerevoli aggressioni, ititi 
midazioni e atti di violenza. 

E' necessario quindi che il 
processo riprenda al più pre 
sto e si concluda con quella 
sentenza chiara ed esemplare 
sollecitata e attesa da un in 
tero quartiere. 

Oggi incontro 
con Pavolini 

sulle Tv private 

«L'iniziativa del part i to 
verso le radio e TV local i»: 
su questo tema si svolgerà 
oggi alle 17,30. in federazione, 
l'assemblea dei responsabili 
s tampa e propaganda delle 
sezioni. La relazione sarà 
svolta dal compagno Walter 
Veltroni responsabile della 
sezione stampa e propaganda 
della federazione. Concluderà 
l'assemblea il compagno Luca 
Pavolini della segreteria na
zionale del par t i to . 

Assemblee per dibattere il documento 

del direttivo nazionale 

Lunedì sciopero 
generale di 2 ore 

Per il pr imo febbraio è stata convocata l'assem
blea provinciale d i tutt i i quadri e i delegati 

Sciopero generale di 
tutte le categorie per due 
ore lunedì prossimo. Lo 
ha deciso la segreteria 
della federazione proviti 
fiale CGIL CISL UIL su! 
la base delle indicazioni 
del direttivo unitario na
zionale. Anche se ancora 
non sono state fissate le 
modalità delio sciopero. 
presumibilmente l'asten
sione si effettuerà dalle 
dieci alle dodici. Durante 
le due ore i lavoratori si 
riuniranno in assemblea 
nelle fabbriche e in tutti 
i luoghi di lavoro per di
battere il documento di 
politica economica appro 
vato dal direttivo nazio
nale. che costituisce la ba
se programmatica della 
federazione sindacale per 
far uscire il paese dalla 
difficile situazione di crisi. 

In un appello ai lavo
ratori, la segreteria della 

federazione provinciale ha 
invitato tutti a partecipa
re allo sciopero e alle as
semblee « per dimostrare 
la volontà di lotta, per af
frontare e risolvere i dif
ficili problemi economici 
e per stroncare la spirale 
della violenza ». 

Proprio in preparaz'one 
della giornata di lotta. 
Marnane nella sede della 
Cisl provinciale si riuni
scono le t re organizzazio
ni sindacali dei chimici. 
Filcea, Federchimioi e 
t i lc id . 

Il movimento sindacale. 
inline, è impegnato a co
struire un altro importan
te momento di dibattito: 
mercoledì primo febbraio 
è stata convocata, sem
pre dalla segreteria della 
federazione unitaria. l'as
semblea generale dei qua
dri e dei delegati sinda
cali. 

Ricorso del Comune contro la decisione del comitato provinciale prezzi 

Davanti al TAR l'aumento del gas 
Contrari al « regalo » alla « Romana » anche i lavoratori dell'azienda - Documento dei sindacati 
di categoria - Le borgate dove è possibile un allacciamento immediato alla rete di distribuzione 

Sarà il TAR (il tribunale 
amministrativo regionale) a 
decidere sulle tariffe del gas. 
A chiamarlo in causa è stato 
ieri il Comune. La giunta ca
pitolina. infatti, ha deciso di 
ricorrere contro l'aumento del
le tariffe della Romana Gas 
fissato nella misura del 25 per 
cento dal comitato provincia
le prezzi. Il CPP ha accolto 
sabato scorso gran parte del
le richieste dell'azienda che. 
a giudizio sia del Comune che 
dei sindacati, appaiono ingiu
stificate. anche in base ai cal
coli relativi ai costi di produ
zione. I /aumento deciso dal 
CPP dovrebbe comunque en
t ra re in vigore subito. Sarà 
poi il TAR a stabilirne la va
lidità. In un comunicato la 
giunta comunale contesta al 
CPP di non aver tenuto in al
cun conto il parere della com
missione consultiva prezzi, che 
per ben due volte, e all'unani
mità. ha ritenuto giustificato 
un aumento delle tariffe del 
gas non superiore al 4 per 

cento. Nel presentare ricorso 
al tribunale amministrativo, il 
Comune ha allegato una det
tagliata documentazione sui 
costi e i ricavi della Romana 
Gas. 

Un giudizio fortemente ne
gativo sulla decisione del co
mitato provinciale prezzi di 
aumentare le tariffe del 25 
per cento è venuto anche dai 
lavoratori della « Romana » e 
dalla federazione unitaria. In 
un documento, che è stato di
stribuito in migliaia di copie 
nei quartieri, i lavoratori de
finiscono l'aumento « un pre
mio all'inefficienza, agli spre
chi. alla politica disincenti
vante degli investimenti ». La 
situazione della azienda è or 
mai nota a tutti: intere borga
te periferiche che non posso 
no utilizzare un servizio pub
blico. i lavori per consentire 
la distribuzione del metano so
no bloccati, il personale della 
« Romana Gas > è sottoutihz-
zato e impiegato in attività 
improduttive. 

i In questo quadro le organiz-
i /azioni sindacali di categoria 
j hanno deciso di aprire una 
I vertenza. I dipendenti chiedo-
i no l'immediato inizio dei la

vori per estendere la rete di 
j distribuzione anche ai quar-
j tieri periferici. Si indicano an-
i che alcune zone dove è possi-
; bile portare il servizio con 
ì poca spesa. Si tratta di La-
j baro. Prima Porta. Casalotti. | 
j Settebagni e Lunghezza. ' 

Ma a questa piattaforma ri
vendicativa la « Romana Gas » I 
ha risposto infliggendo punì- J 
zioni e sospensioni a tutti quei 
lavoratori d i e . rispettando le j 
indicazioni dei sindacati, si \ 
sono rifiutati di svolgere pre j 
stazione al di fuori del nor- i 
male orario di lavoro. Que- j 
ste risposte negative, le rap- j 
presaghe antisindacali — di- ì 
cono i lavoratori — dimostra- j 
no come la « Romana Gas •» \ 
punti solo ed esclusivamente j 
al massimo profitto, a scapito 
degli interessi collettivi. I 

Condannate le 
provocazioni 

fasciste 
al « Garibaldi » 

Un documento di ferma 
condanna alla vile aggressio
ne fascista verificatasi da
vanti all ' istituto tecnico Ga
ribaldi, all 'Ardeatino. è s ta to 
approvato dal consiglio d'isti
tuto. Come si ricorderà, sa
bato scorso, t re studenti , tra 
cui un compagno iscritto al
la FGCI. furono aggrediti a 
colpi di martello da un grup
po di fascisti della scuola 
dopo che avevano rifiutato 
un volantino 

L'aggressione di sabato, di
ce il" comunicato del consi
glio di ist i tuto, si inserisce 
in un chiaro disegno eversivo 
che vede nella scuola uno 
dei punti-chiave da colpire 
per far regredire un proces
so di r innovamento 

Protestano 
a Cisterna 

gli allevatori 
ovini 

Continua il braccio di fer
ro tra industriali e pastori 
per il prezzo del latte di pe
cora. Dopo la rot tura delle 
t ra t ta t ive t ra la Regione e 
i proprietari di caseifici, av
venuta qualche giorno fa. 
pastori e produttori della 
Confederazione dei coltiva
tori hanno proclamato lo 
s ta to di agitazione della ca
tegoria. 

Ieri, intanto, a Cisterna 
una folta delegazione di pa
stori di Roma (zona Prene-
st ina) e di Lat ina si è re
ca ta davanti alla « Locatel-
li ». per protestare contro li 
rigido -atteggiamento assun
to dagli industriali sul prez
zo del lat te dopo ben 4 mesi 
di t ra t ta t ive . 

Un libro di Roberto lavicoli sui problemi della difesa della salute nelle scuole 

La visita della vigilatrice non può più essere 
il solo strumento della medicina scolastica 

Necessario estendere il concetto di prevenzione delle malattie - Le difficoltà e le carenze del 
sistema sanitario - Il ruolo e le prospettive aperte dall'intervento degli organi di autogoverno 

f i partito 
) 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per govedì 19 

alle ore 16 .a r un or.e de! 
CR e d e a CRC. O d G.; 
« S^.iuppi de::a c.-.si e n i a-
hva unilsr a per uri profon
do camb amento che port. ad 
un governo d. emergenza ». 
Relatore ,1 compagno Lu.gi 
Petrose.;'. Conclude .1 com
pagno Paolo Bufa; n . 

CONSULTA 
ENTI LOCALI REGIONALI 

E' convocata per ogg". a'!* ore 
16.30 presso i l com.tato r i o 
nale !a r.un o.-.e della Consulta 
regionale Enti Locai-

ASSEMBLEA DELLA CEL
LULA CENTRALE DE LATTE 
CON PETROSELLI — Alle 
17.30 a^ j sez one Esqj:l.no 
sulla s.tjaz one pol ' fca e l'or-
d ne democrat.co Partec pa .! 
compagno Lu 31 Pctrosclli dei-
la D.rez.one. segretar.o del 
Comitato reg onale 

• RESPONSABILI SEZIONI E 
SETTORI DI LAVORO DELLA 
FEDERAZIONE — Alte 16.30 In 
federazione con i l compagrto Pao
le Ciofi segretar.o della tedera-
r'one. 

ASSEMBLEE — Tiburtina-
« Gramsci > alle 18 (fredda): 
Alberon» alle 1E (Ottaviano); 
Mario Cianca alle 18 (D'Alessio); 
• • M locali Portico D'Ottavia alla 

17 (Consoli); NUOTO Salario alle 
1S.30 att.vo iemro n u (Vestr .) ; 
Settebagni alle 20.30 att.vo (Pi
va) ; Latino Metronio alle 1S.30 
(lembo). 
• SEGRETARI DI ZONA DELLA 
CITTA' E DELLA PROVINCIA — 
alie 9 30 a federar one (Cenì-
Rol . ) . 

SETTORE SCUOLA — A.le 
17.30 a la ser.or-.e San Lorenzo 
r.un one responsab I. SCJO'3 zone 
ed e:e!:i cornai st. ne. astret t i 
(Barletta). 

ZONE - « CASTELLI , — Alle 
18 ad Albano assembla secre
tar d s*z one su.i'ord ne p-b-
bi.co iP ccarretta-Mar ni) ; alle 19 
a Velletri com.tato cornuia'e (Cor-
rad ) : « COLLEFERRO-PALESTRI-
NA » alle 17 a Colleierro att.vo 
femm.n.le (Be.lagott.-Corc u 'o): 
m TIBERINA > alle 20 a Tomta 
assemb e3 de'ie sez on., F iacc a-
no. N3zz;io. P .-ir;na e 7o- - ta 
sui.'agricoltura (Guadagno* -Stru-
fa id.) . . T I V O L I - S A B I N A , a.le 
17 in federaz one segretor a ( F -
labozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — Banca d'Italia alle 13 
assemblea a Monti (De Luca): 
Atac Ostia Lido alle 18 att.vo 
ir» sezione (Di Giul iano); Acotral 
via Sannio alle 10.30 assemblea 
a Via La Spezia (Pucci l . 
PROSINONE — Sei. Gramsci 
Att.vo ore 18 (Guem); Cassino: 
Att.vo iemmin'le di ioni ore 16 
(Mammone); Sor*: Assemblea ore 
18 (P IZZUTI) . 

La mediana scolastica è 
molto spetto legata al ricor
do delie visite san itane delia 
« vigilatrice » 'obbligatoria 
per il rientro a scuola dopo 
una assenza prolungata 1 o a 
quegli interminabili esami 
schermografici cui gli sco'.an, 
soprattutto delle medie, ve
nivano sottoposti e che. fre
quentemente, finivano con un 
raffreddore buscato nei loca 
li mal riscaldali della sala 
raggi. 

La prevenzione e ancora 
associata alle vaccinazioni ob
bligatorie e al ricordo terri
bile di quelle pasticchine ros
se all'olio di fegato di mer
luzzo. di sapore -aradcvolissi-
mo. 

Effettivamente la medicina 
scolastica si è a lunao limita
ta solo a questo. Oggi. pero. 
queste immagini tendono a 
scomparire per lasciare il pò 
sto ad un servizio la cui ca
ratteristica saliente è la pre
venzione e che viene >o do 
irebbe merlo 1 organizzato 
per la difesa della salute dei 
bambini e degli adolescenti. 
con l'obiettivo di <> anticipare 
nel tempo » le malattie. Se'. 
suo libro « Scuola e salute p 
ted. La Xuova Italia. Firen
ze, 1977, L. I.900t. Roberto 
Javwoli indica in modo sem
plice e chiaro il modo in cui 
il servizio deve essere orga
nizzato. quali compiti deve 
assolvere, da chi deve essere 
diretto, in quale modo gli or

gani di autogoverno della 
scuola debbono partecipare 
alla sua programmazione e 
gestione. 

Sebbene in Italia st spen
dano circa dieci miliardi o 
gn: anno per l'assistenza, il 
sistema sanitario continua 
ad essere trascurato ampia
mente Ma non solo. Accanto 
alia aesata di un apparato 
mutile e fallimentare <s> 
penti alle decine di enti riiii-
tua'istui con bilanci deficita
ri > M aoi^te all'estendersi di 
quello che Jaacoli definisce 
il « consumismo di', farma
ci •>•. Un M»O sconsiderato del
le medicine che coimolge an
che 1 bambini. Cosi, ad un 
bai'ibmo d: dieci anni il mae
stro intollerante fa prescri
vere dei sedativi come cura 
ideale per l'irrequietezza. 
quando all'origine di questo 
attegg-.amento dell'alunno ci 
poti ebbero essere altre cau
se. Xon ultima, la parassitosi 
che e. con la the. la difteri
te e il tifo, uno dei maggio
ri v.ali da combattere nelle 
sci.o'e. Mali che sono spesso 
legati a fattori esterni, am-

Sottoscrizione 
In memoria del compagno 

Fernando Mella scomparso 
nei giorni scorsi, Federigo 
Argentieri sottoscrive lire 
10 mila per l'Unità. 

bienta'u come, ad esempio, le 
aule piccole e sporche o la 
mancanza di adeguati servizi 
igienici. 

Lo sforzo compiuto da Ja-
1 icoli e quello di dare un'in
dicazione complessiva della 
medicina scolastica e. quin
di. avviare un discorso che 
non e un insieme di « ricet
te >•> miracolone contro le ma
lattie. ma che prende in con-
siderazione l'intera vita, fi
sica e psichica, del bambino. 
La medicina scolastica non 
può limitarsi, quindi, ad un 
elenco di malattie ricorrenti. 
ma dei e indagare sui luoghi 
di provenienza degli scolari. 
nella realtà degli ambienti 
scolastici, della vita fami-
hare 

Ed è anche rapporto diver
so del genitore col tìglio e 
del maestro, o professore, con 
l'alunno. 

Le difficoltà e le carenze 
del sistema sanitarto italia
no sono molte ed è lunga la 
strada da percorrere per la 
realizzazione di un efficiente 
servizio di medicina scola
stica, ma nell'intraprendere 
questo lavoro non vanno sot
tovalutati né le prospettive 
che si apriranno con la ri
forma. ne. soprattutto, le pos
sibilità di intervento dei nuo
vi organi collegiali, consigli 
d'istituto e di circolo, e che 
del libro di Javicoli possono 
trarre un utile materiale di 
studio. 

I 
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Il blocco dopo il « veto » governativo 

La Regione non verserà 
i fondi al Teatro di Roma 
Necessario un nuovo atto deliberativo della giun
ta — I soldi destinati ad arrivare con ritardo 

BOMBA CONTRO UNA BOUTIQUE f ^ ds
no?tJ

a £ 
ignoti a t tenta tor i la boutique per b.imbm: d; via Edoardo 
Jenner . Davanti alla sarac:ne.-ca del negozio è stata fatta 
esplodere, poco dopo le 3. una bomba ad alto potenziale, 
che ha manda to in frantumi anche molte vetrine dei negozi 
vicini e 1 vetri degli a p p a r t a m e n e circostanti. Secondo i 
primi accertamenti l'ordigno sarebbe s tato lanciato da alcuni 
individui a bordo di un'automobile che si è sub.to allonta
nata . Nessuno ha rivendicato, fino a questo momento, l'at
ten ta to . Non è la prima volta, comunque, che « il nido dei 
bimbi » viene preso di mira. Già dieci giorni fa contro la 
saracinesca del locale era s ta ta lanciata una bottiglia incen
diar ia; sul posto gli a t tentator i avevano lasciato un biglietto 
con la scri t ta: «Ciampini insegna». I proprietari, tuttavia, 
h a n n o dichiarato di non occuparsi di politica. NELLA FO
T O : la saracinesca sfondata dalla deflagrazione 

La Regione non potrà ver
sare il contributo annuale al 
Teatro di Roma. E* questa 
una delle conseguenze del 
r veto > governativo sulla leg
ge di assestamento del bilan
cio '77 della Regione. Si trat
ta di circa 44.1 milioni che il 
Teatro di Roma_ avrebbe do 
\u to ricevere dall 'assessorato 
alla cultura della Pisana. 
Sono fornii (ho t ro iano la lo
ro < copertura ». proprio nel
la legge bloccata l'altro gior
no dal governo. Il bilancio del 
Teatro di Roma, come è noto. 
non è dei più ro<ei e il ritardo 
con cui presumibilmente, do
po la decisione del governo. 
il Teatro verrà in possesso 
dei 443 milioni è destinato ad 
aggravare la situazione. 

* Occorrerà ora — ha detto 
ieri l 'assessore Cancrini — 
attendere qualche tempo pri
ma di poter effettuare, con 
un atto deliberativo della 
giunta, il versamento del con 
tributo, essenziale al corretto 
funzionamento del Teatro di 
Roma. Non si trat ta, per al
tro. solo di questo ente. Subi
rà ritardi anche l'approvazio
ne. da parte della giunta, del 
piano di manifestazioni turi
stiche e culturali, che c»n-
prende. fra l'altro, il contri
buto alla compagnia Steni-

Pandolfi. deciso dopo l'atten 
tato al « Parioli ». E' a pre
vedere — ha concluso l'as
sessore — almeno nel breve 
periodo un aggravamento del
lo stato di disagio de! Teatro 
di Roma e de^li altri operato
ri culturali. >!a di questo non 
<;arà lecito ritenere minima
mente responsabile la Regio
ne I-azio >. 

Î e conseguenze del « veto » 
governativo sulla vita degli 
enti culturali sono dunque 
gravissime. Gli interrogativi 
sul modo con cui lo Stato as
solve alle sue funzioni di con
trollo tornano quindi ancora 
una voha a riproporsi, soprat
tutto per il carat tere dei con
trollo. d i e da tecnico-giuridi
co. si trasforma spesso in un 
giudizio di merito sui provve
dimenti. 

Laurea 
Si è laureato in chimica 

il compagno Romolo Bene
dett i della sezione Ostia An
tica, discutendo la tesi: «Po
limerizzazione - elettroionizza
ta in massa dell 'agotrinile in 
presenza di acido nitrico ». 
Relatore il prof. Giancarlo 
Pistoia. Al compagno Romo
lo gli auguri della sezione, 
della zona Ovest • tfai-
T« Unità ». 


